Penitenzieria Apostolica

Prot. N. 74/0311

BEATISSIMO PADRE

Giovanni Marra, Arcivescovo Metropolita di Messina Lipari S. Lucia del Mela, Archimandrita del SS. Salvatore in Messina, in comunione con il suo presbiterio e con tutti i fedeli cristiani affidati alle sue cure pastorali, di cuore manifesta sentimenti di filiale benevolenza e obbedienza, rivolge inoltre molti ringraziamenti per aver decretato gli onori della Canonizzazione, che la Tua Santità il 16 maggio p. v., per dono di Dio, rivolgerà solennemente al Beato Annibale Maria Di Francia, presbitero, il quale ha fondato le Congregazioni dei Rogazionisti del Cuore di Gesù e delle Figlie del Divino Zelo, per chiedere con insistenza al Signore di provvedere santi presbiteri alla sua Chiesa.

Per celebrare convenientemente questo fausto avvenimento, nel Santuario di S, Antonio in Messina, dove sono custodite le sacre spoglie del Beato Annibale, si svolgeranno particolari celebrazioni sacre e varie iniziative spirituali, dal 16 maggio 2004 al 30 giugno 2005, con le quali soprattutto si è proposto ciò, affinché con sempre maggiore intensità il popolo cristiano curi la Fede, la Speranza e la Carità, conformi la vita alle nonne del Vangelo, rafforzi la comunione gerarchica con il Romano Pontefice e con il proprio Arcivescovo e preghi il Signore della messe

affinché mandi operai nella sua messe,

Pertanto, affinché poi si possano ottenere tali benefici spirituali in modo più perfetto, I'Ecc.mo Richiedente, unitamente al Rettore del Santuario, supplica dalla Tua Santità il dono delle Indulgenze.

E Dio...

3 Aprile 2004

La PENITENZERIA APOSTOLICA, in virtù delle facoltà particolarmente concessele dal Sommo Pontefice, ben volentieri accoglie le richieste già riferite e stabilisce come segue:

I. - A tutti i fedeli che con devozione avranno visitato il Santuario messinese di S. Antonio con l'animo del tutto distaccato dall'attaccamento a qualunque peccato, si concede l'Indulgenza Plenaria alle solite condizioni (Confessione, Comunione Eucaristica, Preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice),

a) se con devozione avranno partecipato a qualche sacra celebrazione in onore di S. Annibale Maria Di Francia, o se avranno piamente recitato almeno il Padre nostro e il Credo, aggiungendo qualche pia invocazione in onore di S. Annibale:

- nel medesimo giorno della Canonizzazione (16 maggio 2004),

- soltanto una volta, nel giorno liberamente scelto dai singoli fedeli, - quante volte avranno partecipato a pellegrinaggi che colà si

concluderanno comunitariamente,

- il 30 giugno 2005, giorno in cui si chiuderanno solennemente le celebrazioni;

b) nei giorni in cui con devozione avranno partecipato alla solenne celebrazione in onore del Santo, presieduta dall'Ecc.mo Arcivescovo di Messina Lipari S. Lucia del Mela, o da altro Vescovo in sua vece.

11. - L ‘Indulgenza Parziale si concede ai fedeli cristiani i quali, almeno con animo pentito:

a) avranno visitato in qualsiasi giorno il Santuario di S_ Antonio e si saranno dedicati a preghiere o altri atti di devozione in onore di S. Annibale;

b) se con devozione si saranno impegnati a compiere opere sia di misericordia, sia di penitenza, sia di evangelizzazione approvate dall'Ecc.mo Arcivescovo di Messina Lipari S. Lucia del Mela, per favorire le sante vocazioni presbiterali e religiose, o per sostenere nella professione della fede i fanciulli abbandonati e i giovani erranti, aiutandoli a condurre una vita in santità.

Inoltre, per favorire la venerazione e la devozione verso il nuovo Santo, si concede una sola volta, secondo il consueto diritto, l'Indulgenza Plenaria ai fedeli cristiani i quali avranno visitato con devozione le chiese e gli oratori nei quali, nell'arco di questo anno, saranno svolte solenni celebrazioni in suo onore e ivi avranno recitato il Padre nostro e il Credo; si concede, però, l'Indulgenza Parziale a coloro i quali, nel medesimo tempo, avranno compiuto con devozione la predetta visita.

Sarà valido soltanto mentre si mantiene nel tempo presente la memoria come sopra stabilito.

Purché chiunque fosse di parere contrario non faccia la minima obiezione.
